
Atto n.Seduta in data :

OGGETTO:

30/04/2014

Approvazione tariffa TARI anno 2014

16

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

L'anno DUEMILAQUATTORDICI, il giorno TRENTA, del mese di APRILE, alle ore 18:40, nella sala delle

adunanze consiliari, convocati nelle forme prescritte dalla legge e con appositi avvisi notificati a domicilio si sono

riuniti a seduta i signori Consiglieri comunali.

COPIA

Fatto l'appello, risultano:

BONACINA UMBERTO PRIMO S

ANZANI BRUNO S

CAZZANIGA ANNA S

POZZI CRISTIAN S

VIGANO' EUGENIO S

COLOMBO ANASTASIO S

SOLA GIUSEPPINA S

RATTI GAETANO S

COLOMBO LUIGINO S

SFRIGERIO CARMEN

SPANZERI SABINA

SCATTANEO LIVIO

SLIMONTA GIANNI LUCA

SASTOLI FRANCESCO

SBRAMBILLA FEDERICA

SVIGANO' LINDA

SPANZUTI BISANTI ENRICO

Assiste alla seduta il Segretario comunale CAMPAGNA NUNZIATA MARIA

N = Assenti n.17 0

Il Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti rende legalmente valida la seduta, la dichiara aperta

ed invita i presenti alla trattazione dell'oggetto sopra indicato e posto all'ordine del giorno.

S = Presenti n.

Assume la presidenza BONACINA UMBERTO PRIMO

Partecipa l'assessore esterno CORBETTA MAURIZIO

CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 16 del 30/04/2014 - Pagina 1 di 6



N. 16  Deliberazione del Consiglio Comunale in data 30.4.2014

Oggetto:  Approvazione tariffa TARI anno 2014

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione  relativa all'oggetto;

RILEVATO che sono stati espressi i pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, allegati;

VISTO  il  parere  favorevole  dalla  Commissione  Consiliare  Affari  Generali,  Istituzionali,
Economico-Finanziari, nella seduta in data 28.4.2014;  

PRESO  ATTO   della  proposta  di  deliberazione  illustrata  dal  Sindaco  che  preliminarmente
comunica che  nel  2013,  in vigenza del  tributo TARES,  la  riscossione  è  stata  all'  incirca  del  94%  e  una
parte  di  coloro che  non hanno effettuato il  versamento  hanno  richiesto  la  rateizzazione.  Per  quanto
riguarda ,  invece,  i  contribuenti  che  non  hanno   avanzato  istanza  di   rateizzazione,  pur  non  avendo
spontaneamente  pagato entro i  termini  fissati,  si  procederà  con  la  riscossione  coattiva.  Si  sofferma,
poi, sulla diversificazione delle tariffe;

Apertasi la discussione si registrano gli interventi di seguito succintamente riportati:

· Consigliere Comunale sig. Panzuti  Bisanti  Enrico ritiene  che,  in base  alle  tariffe  proposte,   chi
dispone  di  una casa di  lusso  paga  come  chi  abita  un  alloggio  popolare  .  Aggiunge  anche  che
necessita collegare la TARI alla capacità contributiva e, quindi, all' ISEE dei contribuenti;

· Sindaco sig. Bonacina Umberto Primo  chiarisce che la legge non consente una differenziazione
in base alla categoria catastale dell'  immobile  e  che  la differenziazione  del  tributo in base  all'
ISEE dei contribuenti di fatto rende ingestibile tale entrata;

· Consigliere  Comunale  sig.  Limonta  Gianni  Luca  sottolinea  come  un  nucleo  familiare  di  due
persone  paghi di più di una famiglia composta da genitori più un figlio;

· Sindaco sig. Bonacina Umberto Primo  risponde che  ciò è  vero nel  caso in cui  nella famiglia sia
presente un figlio di età inferiore ad anni 12; 

 CON VOTI favorevoli n.  12 e contrari n. 5 (Consiglieri delle Minoranze Consiliari), espressi con
le modalità e le forme di legge 

D E L I B E R A

1. di approvare la proposta in oggetto indicata, nel testo allegato alla presente deliberazione.

Successivamente il Consiglio Comunale, con i favorevoli n. 12 e contrari zero, essendo n. 17 i  presenti
dei quali n. 12 i votanti  e  n.  5 astenuti  (Consiglieri  delle  Minoranze  consiliari),  espressa per alzata di
mano, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Registro proposte al Consiglio Comunale del 30.4.2014

IL SINDACO

porta all'approvazione  della  Giunta  Comunale  la  proposta  di  deliberazione  avente  per oggetto:
"Approvazione tariffa TARI anno 2014", nel testo che segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 1 del D.L. n.147/2013 con il quale viene, tra l'altro, stabilito che :

-  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2014  è  istituito  in  tutti  i  comuni  del  territorio  nazionale  il  tributo
comunale  sui  rifiuti,  a copertura dei  costi  relativi  al  servizio di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti
assimilati  avviati  allo  smaltimento  svolto  in  regime  di  privativa  pubblica  ai  sensi  della  vigente
normativa ambientale – Tari 

-  Con regolamento da  adottarsi  ai  sensi  dell'articolo  52  del  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.
446,  il  consiglio  comunale  determina  la  disciplina  per  l'applicazione  del  tributo,  concernente  tra
l'altro: 
a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
b)  la disciplina delle riduzioni tariffarie;
c)   la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;
d)  l'individuazione  di  categorie  di  attività  produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali  applicare,
nell'obiettiva difficoltà di  delimitare  le  superfici  ove  tali  rifiuti  si  formano,  percentuali  di  riduzione
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;
e)  i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.

-  Il  consiglio comunale  deve  approvare  le  tariffe  del  tributo entro il  termine  fissato  da  norme  statali
per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione
dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio  stesso  ed  approvato  dall'autorità
competente.

-  Per  il  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  assimilati  prodotti  da  soggetti  che  occupano  o  detengono
temporaneamente,  con o senza autorizzazione,  locali  od aree  pubbliche  o  di  uso  pubblico,  i  comuni
stabiliscono con il  regolamento  le  modalità  di  applicazione  del  tributo,  in  base  a  tariffa  giornaliera.
L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso
dello stesso anno solare.

- A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono soppressi  tutti  i  vigenti  prelievi  relativi  alla gestione  dei  rifiuti
urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria; 

EVIDENZIATO pertanto che al 31.12.2013  cessa l'applicazione della TARES;

TENUTO  CONTO  che  i  Comuni,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  adottata  ai  sensi
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
-  disciplinare  con  regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili,  dei soggetti passivi e della  aliquota massima dei
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 
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VISTO l'art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell'art. 53 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote  e  le  tariffe
dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3,
del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.  360,  recante  istituzione  di  una  addizionale  comunale
all'IRPEF,  e  successive  modificazioni,  e  le  tariffe  dei  servizi  pubblici  locali,  nonché  per  approvare  i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali  per la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche  se  approvati
successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purchè  entro  il  termine  di  cui  sopra,  hanno  effetto  dal  1° 
gennaio dell'anno di riferimento”.

CONSIDERATO  che  a  decorrere  dall'anno  d'imposta  2012,  tutte  le  deliberazioni  regolamentari  e
tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze,  Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di  cui  all'articolo  52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di  scadenza
del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione ;

VISTO il  Regolamento per la disciplina del  tributo comunale  sui  rifiuti  “TARI”, approvato  nell'odierna
seduta;

VISTO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato nell'odierna seduta;

TENUTO  CONTO  che  per  quanto  non  specificamente  ed  espressamente  previsto  dall'allegato
Regolamento si  rinvia alle  norme  legislative  inerenti  il  tributo  comunale  sui  rifiuti,  ed  alla  Legge  27
Luglio 2000 n.  212  “ Statuto dei  diritti  del  contribuente”, oltre  a tutte  le   successive  modificazioni  ed
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ;

VISTO il DM del  13.02.2014 che  ha differito al  30/04/2014 il  termine  per l'approvazione  del  bilancio di
previsione per l'anno 2014;

Con voti  _______________, espressi con le modalità e le forme di legge

D E L I B E R A

1) di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  dispositivo  del  presente
provvedimento;

2) di  approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti TARI anno 2014, come risultanti da prospetto
allegato ;

3) di dare atto che le tariffe approvate con il  presente  atto deliberativo hanno effetto dal  1° gennaio
2014, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti TARI;

4) di  inviare  la  presente  deliberazione  tariffaria,  relativa  al  tributo  comunale  sui  rifuu“TARI”,  al
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di  cui
all'articolo 52,  comma 2,  del  decreto legislativo  n.  446  del  1997,  e  comunque  entro  trenta  giorni
dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione.

5)   di  rendere  la presente  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134  –  4°  comma  del  decreto
legislativo    n. 267/2000 e s.m.i.

Il Sindaco 
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dott. Umberto Bonacina
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IL SINDACO

IL SEGRETARIO COMUNALE

CAMPAGNA NUNZIATA MARIA

Letto, approvato e sottoscritto.

BONACINA UMBERTO PRIMO

IL CONSIGLIERE ANZIANO

ANZANI BRUNOF.TOF.TO

F.TO

COLTURI ISABELLA

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
Costa Masnaga, lì _____________21/05/2014

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione diviene esecutiva:

dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione ex art. 134 co. 3 d.lgs n. 267/2000.

immediatamente, ai sensi del comma 4 dell'art. 134 d.lgs n. 267/2000.

Si attesta che copia di questo atto viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune il ____________________
per rimanervi 15 giorni consecutivi, ex art. 124 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Si attesta che la seguente è copia conforme all'originale in carta libera ad uso ammiinistrativo.

Costa Masnaga, lì _____________ IL SEGRETARIO COMUNALE
CAMPAGNA NUNZIATA MARIA

F.TO
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